Ritorna la banda dei Quattro ?
Il processo a Gu Kailai è stato l’avvenimento giudiziario con verdetto precostituito, più importante dal 1981 quando furono giudicati i componenti della “ banda dei Quattro”. 

“ La questione principale è se il verdetto menzionerà Bo Xilai facendone un caso politico pubblico”. “ Vi è stato un duro conflitto nel partito” ha dichiarato Yu Hui un avvocato di Chongqing. 

In un certo modo la saga Bo , riporta il partito agli anni 80. Nel 1981 la “banda dei quattro” furono dichiarati colpevoli di persecuzione nei confronti  di centinaia di migliaia cinesi nel corso della rivoluzione culturale.
Come dopo la morte di Mao la leadership cinese ha l’interesse di limitare i danni all’immagine del partito , così è per il caso Bo che in parte ha costruito la sua ambizione di potere sul richiamo del maoismo della rivoluzione culturale.
 “Gu Kailai fu una importante avvocatessa a Pekino …e conosce bene l’ambiente giudiziario. E’ impossibile che abbia scelto gli avvocati per suo processo che neppure conosce” ha ditto Liu Xiaoyuan un avvocato membro di una associazione per I diritti umani, che ha difeso l’artista dissidente Ai Weiw 

“Nei casi penali raramente I testimoni appaiono nella corte” ha detto Chi Susheng , un avvocato che rappresentò la difesa di Li Zhuang ,  quadro che fu preso di mira da Bo nella campagna contro le mafia , inizio della sua ascesa.
Un obiettivo del processo potrebbe essere la riabilitazione dell’immagine  dei politici anziani , danneggiata dalle storie legate al caso Bo – ricchezza, affari, complotti -
prima del congresso che dovrà scegliere una nuova generazione di dirigenti 
Un amico di Neil Heywood ha commentato che le ragioni dell’omicidio dichiarate da Gu  Kailai non sono vere e che era conveniente coinvolgere uno straniero nello scandalo
FT 11 Agosto
